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Christmann e Schonenberg parlano delle loro improvvisazioni 
^ « — . • . . . . _ — _ _ — . 

Un cocktail azzeccato: 
trombone e percussioni 
Un duo costituito a scopi sperimentali rivelatosi poi artisticamente valido - De
bito di gratitudine col jazz ma la " black music " « non è il nostro retroter
ra culturale » - La faticosa conquista delle necessarie solide basi tecniche 

Guntcr Christmann (trom
bone, contrabbasso; u Detlcf 
Schonenberg (percussioni i 
costituiscono ormai da anni 
uno dei più affiatati iluos 
della musica improvvisata 
europea. Ma in Italia la loro 
conoscenza data da poco, da 
quando, cioè, hanno parteci
pato ad un concerto organiz
zato dal centro d'arte dell'u
niversità di Padova, nel mar
zo di quest'anno, e, soprat
tutto, alla seconda edizione 
di « Lovere Jazz », agli inizi 
del mese di luglio. È' stato 
proprio in questa occasione 
d i e abbiamo raccolto la se
guente intervista. 

Qual è la storia del vostro 
duo? 

SCHONENBERG: Ci cono
sciamo ormai da più di ot
to anni, ma il duo lo abbia
mo fondato solo nella prima
vera del 7 2 . Inizialmente è 
stato un tentativo, perchè vo
levamo verificare c h e cosa 
succedeva a combinare fra 
loro trombone e [>ercussioni. 
un impasto del tutto nuovo 
per quei tempi. Ma subito ci 
rendemmo conto che questa 
cosa ci piaceva molto, che «-
vevamo molte cose da dire, e 
la e curiosità » (Itila gente fe
c e il resto. Sa. allora non 
sembrava possibile ehe un 
trombonista ed un percussio
nista potessero lavorare as
sieme. e magari fare dell'ot
timo musica. Infatti, anche i 
critici c:l i giornalisti, oltre 
al pubblico comune, erano 
sbalorditi dalla formazione 
d(i nostro duo. continuavano 
a dirci clic non capivano, che 
travamo pazzi... Ma forse è 
siala proprio questa la molla 
che ci lia 'i costretto » a con-
'binare; abbiamo dovuto ri
flettere sul nostro ruolo di 

musicisti in Europa, sul per 
t h è facevano un certo tipo di 
musica e sul come la face
vamo. Tutte cose molto utili 
per il proseguimento delle 
nostre ricerche. 

Noi, infatti, proveniamo dal 
jazz, e s iamo molto grati al 
jazz dell'apertura mentale 
che ci ha saputo dare, ma 
non possediamo la black mu
sic come retroterra culturale. 
Abbiamo perciò deciso che. 
s f una musica dovevamo fa
re, questa non poteva-che es
sere la musica di Christmann 
e Schonenberg; anche da qui 
sono nati parecchi equivoci 
con la critica. La critica, in 
genere , ama ed apprezza la 
musica che riesce a disporre 
in una qualche casell ina pre
determinata. e nel nostro ca
so tutto c iò era molto diffici 
le, s e non impossibile. Non è 
presunzione se ci teniamo a 
dire c h e la musica che fac
c iamo è nostra e basta. 

CHRISTMANN: La cosa 
che più ci interessa è riusci
re a dimostrare, con la no 
stra musica, che la libera 
improvvisazione è possibile. 
anzi che è già cominciata. 
Anche per il futuro inten
diamo muoverci lungo questa 
strada, che riteniamo molto 
ricca e fertile. Non è un caso 
che i ruoli, ora. si stiano ro
vesciando: una volta eravamo 
noi europei che « andavamo a 
scuola > dai musicisti ne 
ro americani: ora sono loro i 
più interessati alle nostre 
sperimentazioni, continuano a 
chiederci di andare a suonare 
negli Stati Uniti, di scam
biarci reciprocamente le 
esperienze. Non sono più i 
maestri , e noi gli al l ievi: ora 

siamo su un piano di perfet
ta parità. 

Stabilito che le vostre per-
formances sono totalmente 
improvvisate, mi piacerebbe 
sapere in che modo le co
struite. 

SCHONENHERG : All'inizio 
è tutto molto semplice: noi 
generalmente « entriamo » 
nella musica attraverso un'i
dea ritmica molto semplice. 
o attraverso una frase quasi 
elementare. Il difficile v iene 
dopo, perchè, a quel punto, ti 
rendi conto che puoi andare 
a destra come a sinistra, a-
vanti come indietro. Bene, a 
questo punto l'unica casti es
senziale è questa: se tu hai 
fatto il primo passo dentro 
la musica, e l'hai fatto in 
s i t i lo musicale, di modo che 
la musica ti trascina con sé. 
allora il tuo lavoro è * uni
camente » quello di e s sere 
tanto rapido da lasciarti 
trasportare dalla musica, da 
dare alla musica la possibili
tà di crescere per mezzo tuo 
e del tuo lavoro. Solo in 
questo modo la musica r iesce 
a prenderti, e a trasportarti 
verso punti che solo un atti
mo prima non i l i sc iv i nep 
pure ad immaginare. K' evi
dente che. per arrivare a tut
to questo, occorre possedere 
solidissime basi tecniche e 
musicali , perchè altrimenti si 
rischia di ripetere od libitum 
la stessa frase, o la s tessa 
architettura ritmica. 

CHRISTMANN: A questo 
riguardo vorrei raccontare li
na storiella buffa che circola 
sovente su di imi. Molti ci 
accusano di essere solo capa-
ci di fare rumoracci e truc 
chetti timbrici di bassa lega. 
In tutta onestà, io posso as
sicurare questi signori che , 

j per fare la musica che fac 
i ciarno adesso. abbiamo dedi-
J t a t o un lunghissimo periodo 

solo ad affinare le nostre do
ti tecniche. Nella nostra mu
sica, che è basata sulla libera 
improvvisazione, la tecnica 
strumentale è forse anche 
più importante del feeling e 
del sentimento. 

Molta gente non la pensa 
così... 

SCHONENBERG: Certo. 
ma in genere è proprio quel 
la gente che ha un'idea > na 
tuialistica «• della mugica. II 
loro assunto è que.ito: sicco 
ine la natura In la capacità 
rli combinare perfettamnite 
fra loro suoni differenti, al
lora il meglio che si possa 
fare è di topiari- la natura 
di imitarla in questa combi
nazione di suoni. Ma questa 
è un'idea stupida, che si reg 
gè soltanto sull'idea filosofica 
immanente per cui la musica 
altro non è che una copia 
(Itila natura. Ma in realtà la 
musica è la natura stessa, ed 
i .suoni non sono filo.iofii. 
Non per essere cattivo, ma 
questa gente, in genere, va in 
cerca di alibi filosofici solo 
| H T mascherare la propria 
jjovertà tecnica. 

A questo punto, mi pare 
necessaria una vostra preci
sazione sul concetto di 
improvvisazione-

CHRISTMANN: Secondo 
noi improvvisare significa es 
sere a vuoti > di tutto quello 
che conosciamo, per essere 
casi in grado di fare musica. 
Ala. ancora una volta, la pos 
sibilità di e s sere realmente 
* vuoti T> dipende unicamente 
dalle nostre capacità tecni
che. 

Roberto Gatti 
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PROGRAMMI TV 
J Rete 1 

13.30 
13.15 
19.05 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

21.35 

23 
23.30 

MARATONA D'ESTATE - (C) - Rassegna internazio
na le di danza - Grandi balletti soviet ici • « Ivan il terri
bile ;> di Serghel Prokofiev - (1. p a r t o . 
TELEGIORNALE 
CANNON - (C) - Te le f i lm: « B a s s a frequenza» 
ISCHIA 70 METRI S O T T O - (C) 
SILVIA DEI T R E OLMI - « U n m c n d o mig l iore» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
PING-PONG - (C) - Confronto su fatt i e problemi d'at
tual i tà 
IL SILENZIO S U L MARE • F i lm - Regia di Khaled 
El Sadfq - Con S a a d Farag, M o h a m e d El Mansur, 
Haiat El-Fahd 
TELEGIORNALE 
MONACO • Campionat i mondial i di c ic l ismo su pista 

• Rete Z 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 COME V I V E V A N O G L I U O M I N I P R I M I T I V I • (C) 
18,15 TV2 RAGAZZ I - I l trucco c'è 
19.40 ROSSO E BLU - « I l b o o m e r a n g » 
18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 B A T M A N - (C) - Te le f i lm 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 POLDARK - (C) - Con Robin EUis. Angharadhees . 

Jill Townsend, Norma Streader - R e g i a di Paul Annet t 
22,25 MARIA BETHANIA ALLA RIBALTA • U n programma 

di musica brasil iana 
23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19.15: Il topo si costruisce u n a c a s a : 19.20: T o p : 20: 
Estate sera; 20.10: Teleg iornale: 21,30: Telegiornale; 21,45: 
S a m e Sal ly: I s a b e l l a ; 22.40: Atlet ica: M e e t i n g Internazio
nale - Campionati mondiali di c ic l ismo su p is ta: 0,50: Tele
giornale. 

Maria Bethania alla r ibal ta (Rete 2, ore 22,25) 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21,lo: Telegiornale; 21.35: 
Paura nel la notte . Fi lm con Judy Geeson , Joan Collins, 
Ra lph Bates e Pe ter C u s h l n g - Regia di J i m m y Sangs ter ; 
23.10: Incontri adriatici . 

• TV Francia 
Ore 16: La figlia del d iavolo: 16.55: Sport ; 18.40: E" la vi ta: 
19.45: Top club; 20: Te leg iornale ; 20,30; Bergeval e figli; 
21.30: Ah! Lei scrive; 22.30: Te leg iorna le : 22.37: Le housnoul . 
U n film di Danie l M o o s m a n n . Interpreti: Georges Geret , 
Mohammed Zine ih , Roger D u m a s . 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni an imat i : 19.45: Tele f i lm: 20.10: Notiziario: 
20.25: Telef i lm: 21.15: Contrabbando a S h a n g a i . Fi lm - Regia 
di Edu in L. Mar:n c c n George Raft . J u n e Havoc: 22.50: No-

i tiziurio; 23: Montecar l i sera. 

Siena eccezionale palcoscenico di un secolare spettacolo 

La grande 
festa pagana 

del Palio 
Stornelli, tamburi e cazzotti - Giorni e giorni 

di preparativi nelle antiche contrade 
I messaggi delle bandiere e dei colori - Il boato 

della folla - Il cavallo 
è il vero protagonista della gara 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14: 17; 19; 21: 23; 
6: S tanot te s t a m a n e : 7.20: 
S t a n o t t e s t a m a n e ; 7.47: Stra
v a s a n o : 8.40: Is tantanea 
musica le: 9: Radio anch' io; 
11.30: Un.i rezione a!.a vol
t a ; 12.05: Voi ed io '78; 
14.05: Radio uno Jazz '78 
e s ta te : 14.30: Invito all'ascol
t o della musica folk; 15: E... 
s ta te con noi; 16.40: Tren-
tatregiri; 17.05: Parata di 
commedie i ta l iane; 18.46: 

Appuntamento con...; 19.15: 
Radiouno jazz '78 e s ta te ; 
20,25: C h i a m a t a generale; 
21.05: Concerto s infonico; 
23.10: Oggi al Par lamento: 
23.15: Buonanot te dalla da
m a di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30; 15.30: 16.30: 18.30: 
19.30: 22.30; 6: U n altro gior
n o musica; 7.45: Buon viag
gio un pensiero al g iorno: 
7.55: Un altro giorno musi

ca: 8.45: Sempre più faci le: 
9.32: Romant ico tr io: 10: 
GR2 es ta te : 10.12: Incontri 
ravvicinati di sala F; 11.32: 
Carta d'identitalia: 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
II racconto do! venerdì : 13: 
Di-.cosf-da: 13.40; Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
35: Dlsco^fida: 16.37: li quar 
to diritto; 17.30; Uno t r a 
l'altro; 17.55: Spazio X. 

Q Radio 3 
GIORNALI R A D I O : 
7.30 ; 8.45; 10.45; 12.45; 

6.45: 
13.45; 

18.45: 20.45: 6: Colonna mu
sicale: 6.45: Il concerto del 
mat t ino : 8.50: i l concerto 
del mat t ino ; 10: Noi voi loro 
es tate; 11.30: Un'antologia 
di musica operistica; 12.10: 
Long playing: 12.55: Musica 
per uno e per quattro; 14: 
i: mio Straoss : 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: La 
letteratura e '.e idee: 17.30: 
Spazio tre: 21: Musiche d'og-
e i : 21.35: Libri novi tà: 22.15: 
[ concert: di J S . Bach: 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto d: 
mezzanotte . 

I 

OGGI VEDREMO 
Il silenzio sul mare 
(Rete 1, ore 21,35) 

Questo film, girato nel 1972 e presentato nello stesso 
a n n o alla Mostra di Venezia, è :i pr .mo iungometragg.o 
prodotto nel Kuwait . T e m a della pellicola è la descrizione 
della vita dei pescatori di perle prima de: boom del petro 
ho. c h e avrebbe reso questo paese uno dei più ricchi del 
m o n d o senza e l iminarne però gli squilibri. S i tratta, in un 
c e r t o senso, di una « prima >\ poiché il f i lm non è ma: 
s t a t o proiettato nei circuiti c inematografie: italiani. Fra 
gli interpreti Saad Farag, Mohammed El Mansur. La regia 
è d i Kha led El Sadiq. 

Maria Bethania alla ribalta 
(Rete 2, ore 22,25) 

E* considerata da Vinicius D e Moraes la più grande 
c a n t a n t e c h e Bahia abbia d a t o al Brasile. S; tratta d: 
Maria Bethania . una regina del samba, a cui è dedicata 
la punta ta di questa sera della serie dei concert i di musica 
brasi l iana. II recital è s t a t o registrato a l Teatro S is t ina 
d i R o m a . 

Poldark 
(Rete 2, ore 20,40) 

V A in onda questa sera sulla R e t e due l 'ottava e ul t ima 
p u n t a t a del lo sceneggiato tratto dal romanzo di Winston 
GratMJn. u c a p i t a n o Ross poldark s t a attraversando un ' 

Robin Ell is e Angharad Ree* in < Poldark » (Rete 2, or« 20,40) 

periodo di dissesto economico, ed è riuscito a s tento * 
sfuggire all'arresto per aver a iu ta to dei contrabbandieri . 
Inoltre, s i addensano minacciose le nubi della guerra sul
l'Inghilterra. Il cap i tano Ross perciò tenta di riconciliarsi 
con la moglie Demelza prima d: salpare per la Francia. 

Dal nostro inviato 
SIKNA — Suoni, colori, ne 
sti. Per chi viene da fuori i/ 
Palio è davvero un grande 
« spettacolo ». 

Per i senesi è molto di 
più. ma questo lo straniero 
fa fatica a capirlo subito. Il 
clima del Palio si comincia 
a € sentirlo * dal grido di 
guerra e dagli stornelli can 
tati in coro dai ragazzi delle 
contrade, che scorrazzano in 
pattugliala. Nei quattro ver
si, sull'unica aria di otto no 
te di cui non si conosce esat 
tornente l'origine (*aria da 
preti, nata siili' armonium. 
forse dell'Ottocento *, ci dice 
un etno-musicologo; « HO. pro
babilmente prima ». ribatte 
uno studioso senese), c'è tut
ta la boria di contrada, tutto 
l'odio e lo scherno per le 
« nemiche ». le speranze per 
la corsa, il rimbrotto alla 
sfortuna o all'ironia degli 
avversari. Di questi stornelli 
ne sono stati raccolti migliaia; 
alcuni sono andati in disuso, 
altri vengono continuamente 
aggiornati. Ma la melodia --
il « contenitore » direbbero gli 
esperti — è sempre la stes 
sa e continua a risuonare 
nelle orecchie per giorni e 
giorni: fa eco da tutti gli an 
goli di Siena, sembra impre
gnare le pietre antiche e dar 
voce ai suoi palazzi. * Per 
forza e per amore — dicono 
alcuni tra i versi più ricor
renti — per forza e per amo
re I ci dovete rispetta ». 

Il giorno del Palio hanno 
il sopravvento altri suoni: i 
tamburi delle « comparse », 
con il loro passo di marcia, 
« a processiono, la € stam
burata della vittoria », la ca
denza di sbandierata, il pas
so della diana: le chiarine e 
le trombe; il bronzo della 
campana del Mangia; il bor
bottio sordo del pubblico du
rante l'allineamento; l'attimo 
di silenzio assoluto — ottanta-
centomila persone che tratten
gono il fiato — che precede 
la partenza al canapo: il 
boato della folla nel minuto 
e mezzo della corsa; lo scop
pio fortissimo del mortaretto 
che annuncia l'ingresso dei 
cavalli, le false partenze e 
la vittoria. Ma poi ricomin
ciano gli stornelli; fino a not
te inoltrata e nei giorni suc
cessivi, per affinarsi e con
fondersi con la ricca tradi
zione del canto popolare to 
scano al banchetto dei vinci
tori. tra Chianti. Arbia e 
Brunello. 

Neppure i colori sono si
lenziosi. Cominciano a * squil
lare » dalle bandiere appese 
alle case già fuori delle mu
ra. Nelle insegne delle dicias
sette contrade ci sono tutte. 
tranne il viola < che porta 
male ». Nei colori sgargianti. 
nei damaschi e nei velluti prc 
ziosi dei ctrtumi — cosi co j 
m e nei persi-.taggi di Simone i 
Martini e del Pinturicchio e I 
nell'oro diffuso e nei manti 
istoriati della * Maestà » di 
Duccio — c'è forse il fastigio 
visivamente più eloquente del 
la potenza dell'antica Repub 
blica. in tempi in cui la ric
chezza si vedeva dalle vesti 
e la miseria nei cenci e i se
nesi, tintori di lane, importa
vano dalla lontana Francia i 
loro broccati. La potenza se 
ne andata, sono rimasti i co 
lori. 

Sono colori carichi di si-
gmficato per ogni contrariato
li. A volte i colon soni il so 
l'i mezzo p e r distinguere in 
testa del cavallo dalla calca j 
del campa e c>l colore del 
proprio giubbetto il fantino 
compie durante la < scgnatu- i 
ra * la scelta della contrada l 
per cui correrà, rispondendo \ 
al magistrato che gli mostra J 
una figurina con quei colori. 
Anche se da un po' di terr. 
pi noi sembrano suscitare le 
passioni aggiuntile di quan 
do il blu. rosso e bianco dei 
Li Pantera divideva i trarli 
zionalisti e i progressisti filo 
francesi alla fine del '700. V 
aquila bicipite giallo nera del 
l'Aquila attirava l'odio dei pa '• 
trinti e il rosso, unito al bian ' 
co c al verde dell'Oca fu \ 
provvisoriamente mutato in ! 
rosa per scorzare gli cntu \ 
siasmi risorgimentali. ì 

L'arte della bandiera è il ! 
p r i n c i p a l e mezzo espressivo \ 
con cui ai colori si dà vita. 
li si fa parlare, cantare, col
pire. Ma il Palio è fatto an
che di migliaia di altri « gè | 
sti ». Innanzitutto quelli col J 
lettivi: grappoli di bandiere < 
che spuntano nei diversi an- ! 
goli del mare di folla del 
Campo, che colpiscono con 
più forza, a maggior distan
za dello slogan ritmato; il 
gesto di saluto e di devozio
ne per la propria contrada; 
quello di minaccia e di invet
tiva per gli avversari; il suc-

chiare i eiuceiclti e i biberon 
da parte dei contrariatoli vin 
eitori; finn ai gesti violenti 
delle scazzottatine eoi itemi 
ci — quest'aiuto è stata so 
prattutto la volta dell'Istrice 
Ila favonio) e della Torre 
che. pur non parteci\x.tndo al 
la corsa, si sentiva tradita 
dal fatto che il cavallo dell' 
Istrice corresse con il fanti 
no dell'odiata Oca. Violenza 
di mano che verrclibe di de
finire rituale, tanto che ci è 
capitato di vederla addirittu
ra i mimala » dai ragazzi di 
una stessa contrada durante 
la cena della vigilia. 

I gesti contano. Tanto che 
c'è un'apposita commissione. 
detta del Masgalano, incari 
cata di premiare la contrada 
che durante il corteo avrà di 
mostrato maggior cnmpostez 
za di gesti, il portamento più 
decuroso, il jxisso più equili
brato. la migliore sbandiera
ta. Cosi come i tutori dell'or 
dine pubblico in piazza, vi 
giti e carabinieri, vengono in 
un certo senso chiamati « cu 
stadi del disordine », perchè 
non si sognerebbero di Inter 
venire più di tanto nello scam
bio di cazzotti tra i contro 
datoli, che saranno sì. < bot
te formalizzate ». ma cornuti 
que tali che qualcuno ne esce 
malconcio. 

Ma non ci sono i gesti del
le persone, quelli delle * com
parse » o del pubblico, le ner
bate che si scambiano i fan
tini. I gesti che contano di 
più. quelli su cui si appunta 

l'attenzione ih tutti, .sono i 
gesti dei protagonisti: t ca 
valli. Si guarda se e nervo 
so. se scalpita, se ' e r t a di 
l ioemr.si con violenza della 
presa del « barbaresco » che 
lo tiene per la cavezza, se si 
allinea tranquillamente al ca 
napo o tende a spintonare 
gli altri * barberi ». come cu 
tra alla curva di San Marti 
no e come si comporta se ha 
* scosso » il fantino, tiri è al 
cavallo che va il massimo 
della commozioni', anche (itimi 
rio — come nel caso del ca 
vallo del Unno, abbattuto 
perchè si era azzoppato alla 
prima prova - - in campo ne 
vengono fxirtati solo gli znc 
coli, su un cuscino. 

Quasi inesistenti .sono in 
vece i gesti, i colon, i suoni 
di carattere religioso, anche 
se il Palio — come la città di 
Siena — è dedicato alla Ma 
donna Assunta. Il Palio -
quest'anno dipinto da Sughi. 
con un'eterea Assunta che 
guida un cavallo nero sopra 
il cavaliere sbalzato a terra 
- - viene benedetto ed espn 
sto in Duomo. Il cavallo vie
ne benedetto in chiesa e tut
ti i cantrodatoli — di cui. 
stando ai dati elettorali, metà 
circa dovrebbero essere co 
munisti — si segnano con de 
vozione. Ma anche in questi 
momenti sul religioso prevale 
nettamente il profano, anzi. 
probabilmente nel profondo. 
il pagano. D'altronde gli in 
tarsi di marmo del pavimen
to del Duomo — con le loro 

.scene di iHitlaaliu. i ìom f, 
Insufi mescolati ai Min/i 
fe.sfiiriiirii(i/i(» di un' antica 
« laicità i. C'irne t/,'i aspc'ti 
religioni del Palio vengoi •< 
travolti dal profano. Le rilu
se e gli arredi sacri finisco 
no quasi in SCCOIHÌO pmno di 
fronte allo squillare </e.'/e 
band ie re e dei costumi, come 
nelle madonne ih Duci io di 
Uoninscgna e ili Simone Mar 
imi l'oro rende <ISMII terreni» 
la potenza del sturi», t'usi uf/m 
riferimento religioso i iene 
bandito dagli stornelli, dure 
lincee abbondimi) gli insulti 
e iptalche volta l'osceno P' 
no ai contrariatoli della Par, 
tera - la vinciti ice di que 
stillino, con i'ianciiino ,• il 
cavallo l'rbino. contro ogni 
previsione che dava per seo>i 
tata la vittoria di Aceto su 
Ilimini per i colon rit lineili 
dell'Istrice, abbatìutissimi e 
piangenti - - che sono sfilati 
in corteo con un cartello: « .S'/ 
n ' «ce ad ogni morte di jiapa >. 

Ma colori, suoni e gesti, >»• 
sono In < spettacolo i. lascia 

no ar.coia del ti.'.to aliti su-
fieriu-ie del l'alio \lhi sti-
peificti' delie ^ /e * '".calo-
ie > (>iù ii nie'i' ii'iccstralt; 
lilla supei (icie dei suoi inec-
l'ii'.bin: ecrrcnli. ni cui si ri-
irt cenino le r:i\il:ta delle con 
'rade e la s• »rr>.'i• scu-nza del 
ime * i iMr:;!: v ci>e del 
compromesso ,• <i, ,'/<i comi-
zumi- d'i i/'ii'fii IÌ!/>III'N<I,.'M fra 
capitani e 'iinfini. subentra
la alla /(."'i,>-ii di;>i'nfri(i.-.'ti 
ti'c//<» liepubbhea e dei .s.vii 
gai ernai:!,. mia M . / v r i . w del 
etiinplcss i e for^e mnf'tralt ti-
'e jenomen • della i ila di 
conti aria. l'ia, supiallìiHo. ,i/-
/(i s;i/>t-r'irv di l turche i se 
tiesi ! iti! i senesi • coti 
sidertno il l'alio una cosa 
terribilmente sena Abbiamo 
cercato di capin.e di ptit. ma 
senza riuscire ari arrivare fi 
no in fondo. Rista comunque 
il fatto. 

Siegmund Ginzberg 
Sella foto: i! momento del-

1.1 p.trtelliM del l'.llio <leH"As-
Mintii. 

Successo delle operette a Trieste 
T R I E S T E - li Festival interniizionalo dell'opti et t.t di 'l'i ie-
Me, appena conclusel i , ha re^i.-tiato l.i :>i.'.-en.u record di 
33 mila .spettatori. 

Sono s tate rappresentate quest 'anno e replieate ci t.icuno 
se t te volte, tre operette: La donna perduta di Pietri. La 
Duchessa dt Chtcaoo di Ka ln i .m t> La casta Susanna d i 
Gilbert. 

Gli spettatori sono stati invitati a proporre, attraverso 
un referendum, gli sp'tta.-oh da protrra.'iun.iie il p:os-:mo 
a n n o in occasione del decennale del Festival. A urandi.vania 
maggioranza il pubblico ha proposto la npresenta / ione della 
Vedova allegra e del Piptstiello d: S t r a l i c i 

Come si divertono i giovani ungheresi 

Amano la musica pop ma 
riscoprono la tradizione 

Successo dei complessi anglosassoni di passaggio a Buda
pest - Proliferano le «Case da ballo» - Fallimento dei punk 

Nostro servizio 
BUDAPEST — Se vi capitas
s e di imbattervi nelle strade 
di Budapest in una lunghis
sima fila di giovani che fa 
il giro di un intero isolato. 
la cosa più probabile è che si 
tratti di gente in attesa di ac
quistare il biglietto per il pros
simo concerto pop. Una fila 
così c 'è stata, l'ultima volta, 
in occasione della tournée in 
Ungheria del complesso gia
maicano « Boney M >. 

I biglietti si vendevano con 
un buon mese di anticipo ma 
poiché in simili occasioni di 
solito vanno esauriti, il timo
re di rimanerne sprovvisti ave
va richiamato folle di giovani 
agli sportelli delle biglietterie. 
Il prezzo? N'on particolarmen 
te alto, dai 50 ai 100 fiorini 
(cioè daile 2000 alle 4000 lire. 
cinque, dieci volte più di un 
c inema) . Ma è andato al le stel
le dopo, quando, esauriti i bi
glietti. è giunta l'ora dei * ba 
garini *: s'è visto allora qual 
cuno sborsare anche 300 fio
rini per un biglietto. 

Eppure, nonostante la sco
modila di interminabili code. 
non c'è rischio che i giovani 
d; Budapest disertino questi 
appuntamenti. Grande succes 
so da Bonc.u M. inti tolava 
il uiomo dopo r.i;<:fi Hirlap. il 
loia le giornale della sera. K 
continuava: « Da dieci anni. 
dall'epoca cioè del concerto di 
Spencer Davis e di quello dei 
Traffic. non c'erano stati al 
tri concerti simili al Kis Sta 
dium ». Lo stadio sarà stato 
anche piccolo, come dice il 
nome, ma certo. la folla era 
enorme: non è co>a di tutti i 
s!.orn: mettere jn -ume jOrtK) 
Giovani. Per l'occasione, i di 
MJÌ: dei « Bor*\ M ». Rivers

ai Babylon e Brown girl in 
the ring sono balzati ai primi 
posti della c lass i f ica delle 
vendite di diselli stranieri. 

Non sono i soli, comunque. 
che vanno a ruba: non man
cano in Ungheria complessi 
che sfornano musica di buon 
livello, anche s e è compren
sibile che pure qui. come nel 
resto del mondo, inglesi e 
americani tiranneggino. Un 
paio di questi complessi , gli 
< Omega » e i * Lokomotiv 
GT » hanno avuto notevole 
successo addirittura nella pa
tria del beat. l'Inghilterra. 
nel corso di una loro four-
nce tempo fa. 

Per i teenagers che voglia
no ascoltare concerti beat, il 
luogo di appuntamento per ec
cellenza è il « P a n o della 
gioventù ». collocato nel cen
tro di una grande area verde 
sulla riva del Danubio, pro
prio sotto il Castello di Buda. 
Qui si può ballare sei giorni 
alla settimana per la modica 
somma di 15 fiorini con i più 
noti complessi beat unghe 
resi: i « Fonograf ». i «P ira 
mis ». gli i M 7 ». gli < Sprint » 
e cosi via . 

Sull'onda degli inglesi, an 
cl ic il genere punk ha tenta 
to di far capolino in Unghe
ria. alquanto timidamente in 
venta , e non certo nelle for 
me sguaiate e scomposte del 
Regno Unito. Ma non si può 
certo dire che la festa orga
nizzata qualche mese fa ne
gli ambienti di una scuola 
de l centro, nella zona dei mi
nisteri. abbui avuto il sue 
ce s so che forse gli organi* 
/atori si aspettavano. Il pub 
blico — in tutto circa 200 
persone — era costituito in 
izran parte da intellettuali e 

«Estate musicale» 
nel Parco d'Abruzzo 

P E S C A S S E R O U — S: s t a 
svolgendo fino al 27 ago i to 
a Pescassero'.: l'VIII ed:z:one 
dell 'Estate musicale nel Par
co. organizzata dall'istituzio
ne Itinerari musicali , so t to 
i'eg.da del l 'Amministrazione 
comunale. 

Dopo gli spettacoli del 
Balletto Italia e di Danza 
Incontro. la manifestazione 
cont inua con il sejruen'e 
programma: oggi, mando
linista Giuseppe Anedda 
e pianis ta Franco Baroa-
longa; d o m a n i : Canti oc-
polArl del Giappone e del
l'America la t ina con l sopra

ni Joko Taka&hina ed E6tel!a 
Un'arte e con la pianista Ra
t e Purlan: domenica 20: Con
certo Musica Immagine p e r 
pianoforte, nastro, m i m o e 
diaposit ive, interpretato da 
Ha! Yamanouchi con la regia 
di Roberto Ripamont i : gio
vedì 24: Cinquantanni di mu
sica americana con Carlo Lof
fredo e la Roman N e w Or
l eans Jazz Band: sabato 26: 
Viro la danza con Maria Gra
z ia Garofoh. Enzo Cestro, 
Margheri ta P a m l l a e Salva
tore Capozzi; domenica 27: 
Musica tn movimento con gli 

sband:eratori dei rioni d i Cori. 

da artisti un |xi' * suol) > 
(c'erano anche un paio di 
cinquantenni) d i e si sono 
comportati con discrezione. 

Gli unici tentativi di « pro
vocare » il pubblico sono an 
dati a vuoto. La prima volta 
quando il leader del com 
plesso, dopo qualche minuto 
di concerto, ha ordinato di fer
mare la musica, iniziando. 
immobile, a guardare la sa 
la: pubblico e muiicist i M 
sono fissati u n i per qualche 
minuto, in un silenzio teso. 
poi il concerto è ricomincia
to. I-ii seconda volta quando. 
alla fine dello spettacolo. ì 
cantanti sono paisati fr.i la 
gente a raccogliere le offerte 
a l gr ido di « Caccia i soldi! » 

Se la passione per la m i 
s ica beat e pop ha conqui 
stato gran parte della g;o\ci> 
tu. una cospicua mmor.*n/<i 
si rivolge tuttavia ad altre 
forme di divertimento. Esisto 
no in Ungheria, per esempio. 
circa 10.000 gruppi artistici 
dilettanti forti complessiva 
mente di 200.000 membri, che 
svolgono la loro attività pnn 
cipalmente nelle 3.00») Case 
della cultura comunali e sin 
data l i sparse per la nazione 
Da qualche anno si ass .ste 
inoltre air'ntercvsantc feno 
meno del ritorno dei g:o\ar,. 
a forme d: arte e d: d .wrt i 
mento popolari. 

In particolare, sono ntorna-
tc in auge le cosiddette « c a 
so da ballo >. \ e r e e proprie 
« istituz.oru ». un tempo l.i-
gamente diffuse in alcune / o 
no dell'Ungheria e la cui tra 
dizione sj ,'• io:i>er\ata f.n.» 
ai nostri giorni in a l c u n \ i ! 
laggi isolati, soprattutto d< Ila 
Trar.siKania. regione ora r i 
Mitra do-.e \.\t ;IIM nATTii-ro 
- j com.imta unc'ierese. 

In que-t: locali «in: he il mo 
do d: vestirsi f d. compor 
tar-.i è f.s-„jt.) da regole an 
tlenissimo. Qj.indo all'i.iiz.o 
degli anni Sott«inta. I'jtteii 
z o n e de: giovani si r,vo;-,e 
r.uovamente all'arte popola 
re. si « riscoprirono » non su 
lo gli ogcetti materiali di que 
sta tradizione, ma anche an 
tiche consuetudini semidimen 
t i i a t e . Dalla campagna le 
«rase da ballo » furono :m 
portate nelle citta dn drappi 
di musicisti e ricercatori d: 
Iettanti, ottenendo subito un 
grande successo press*) i gio 
vani, forse per il loro carat 
tere collettivo e come reaz.o 
ne a fenomeni alienanti prò 
vocati dalla vita nelle grandi 
città. 
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ISII, Per informazioni 

ESIT 
ENTE SARDO 
INDUSTRIE TURISTICHE 
VIA MAMELI 97 
09100 CAGLIARI 
TEL 668522 TELEX 79134 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI 

Toni Sirena 

ROULOTTES ta?»-cc<*»i3» «rt r.uo-
v* »con!»*« f.-o ci 40% **ndt»j, 
lt'.. (041) 9752D9 - 974224 -
450763 • 95844*. 


